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Promozione al g rado super iore , a t i to lo onorifico, degli ufficiali 
e sottufficiali che h a n n o pa r t ec ipa to alla Lot ta di l iberazione 
nazionale , in I ta l ia e a l l 'es tero , e h a n n o avuto , o l t re al rico
nosc imen to della qualifica di pa r t ig iano comba t t en t e , anche 

quel la gerarchica del g rado pe r a t t iv i tà pa r t ig iana 

ONOREVOLI SENATORI. — Come già abbia
mo fatto nelle precedenti legislatore per ini
ziativa del compianto onorevole Lombardi 
Mauro Silvano, ripresentiamo all'approva
zione del Parlamento, per il suo alto conte
nuto morale e patriottico, il presente dise
gno di legge. Nel sfarlo riteniamo necessario 
illustrarne, sia pure succintamente, le fina
lità. 

La istoria della lotta partigiana è storia re
cente e l'imponente mole di studi, che da 
essa è già scaturita, l'ha messa in luce nei 
suoi aspetti politici e sociali, ricercandone la 
genesi nelle aspirazioni popolari del risor
gimento e lo sviluppo nella opposizione al 
fascismo e nella tragedia della seconda guer
ra mondiale. Nei suoi indirizzi generali di 
rinascita popolare e nazionale, la storia della 

resistenza è storia conosciuta e riassunta 
spiritualmente negli articoli della Costitu
zione repubblicana. 

Ma un importante aspetto di questo ecce
zionale avvenimento deve essere preso in 
esame. Come potè sorgere un esercito di li
berazione ed organizzarsi in modo da rag
giungere tanta efficacia combattiva? In che 
modo si stabilirono gerarchia e disciplina e 
si saldò quella catena di compiti e di respon
sabilità che rese possibile lo svolgimento 
tattico e strategico della guerra di liberazio
ne nazionale? 

Ufficiali e sottufficiali si formarono in gran 
parte per investitura dal basso, nel fuoco 
dei combattimenti, e nei combattimenti ac
crebbero la loro preparazione militare e mo
rale. A questi requisiti unirono l'equilibrio 
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politico allo scopo di mantenere intatta e 
rafforzare l'unità fra le formazioni partigia
ne e fra queste e le popolazioni, onde creare 
le condizioni indispensabili per il raggiungi
mento della vittoria sul fascismo e sul na
zismo. 

Ili merito di questi ufficiali, sottufficiali e 
graduati si presenta dunque sotto il duplice 
aspetto militare e morale, sia nelle forma
zioni partigiane sia in quelle regolari del
l'esercito, dellla marina e dell'aeronautica che 
hanno combattuto dall'8 settempre in poi, 
in fasi diverse, contro il comune nemico. 
È questo merito che, fondamentalmente, noi 
vogliamo riconoscere con il nostro disegno 
di legge. Si tratta di un riconoscimento do
vuto, di un tributo di gratitudine della Na
zione ai quadri di un esercito che nacque 
nel momento in cui tutto in Italia sem
brava morire e che, nascendo, spinse il pae
se sulla strada maestra della libertà e del
la democrazia preparando le condizioni per 
operare grandi trasformazioni sociali. 

L'entrata del Corpo volontario di libera
zione nelle Forze armate dell'esercito repub
blicano ebbe un precedente storico nel ri
sorgimento e fu quando, negli anni succes
sivi al 1870, i volontari di Garibaldi ven
nero assorbiti nell'esercito del regno d'Ita
lia con lo stesso grado che ricoprivano agli 
ordini del generale. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Questo nostro disegno di legge non mira 
I a tanto. Le condizioni storico-politiche in 

cui venne attribuito il riconoscimento di par
tigiano combattente al grado ricoperto nelle 
unità del Corpo volontario di liberazione ai 
soli fini amministrativi, non consentirono 
di adottare altri provvedimenti come nel pri
mo risorgimento. Purtroppo per molti anni, 
per il faticoso affermarsi della democrazia 
repubblicana, molto spesso gli ufficiali e i 
sottufficiali partigiani, che, già in servizio 
permanente effettivo nelle forze armate, con
tinuarono a servire la patria, sono stati og
getto, anziché di particolare riconoscenza e 
stima, persino di un atteggiamento ostruzio
nistico e molto spesso discriminatorio. 

Tuttavia gli ufficiali e i sottufficiali parti
giani assieme? con i loro partigiani ed il po
polo continuano ad operare per la crescita 
della società ed un balzo in avanti sulla stra
da della redenzione e del riscatto. 

Nel proporre questo disegno' di legge sia
mo certi di attribuire un alto riconoscimen
to morale agli ufficiali e sottufficiali parti
giani e dei corpi armati che hanno parte
cipato alla guerra di liberazione, ed al tempo 
stesso di riaffermare il valore dei grandi 
ideali che le nuove generazioni fanno pro
pri nella partecipazione e nella lotta demo
cratica per il progresso civile del nostro 
paese. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ai partigiani combattenti, ai quali in base 
al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 6 settembre 1946, n. 93, è stata ri

conosciuta, ai soli effetti amministrativi, la 
qualifica gerarchica del grado per attività 
partigiana, è conferito, a titolo onorifico, il 
riconoscimento giuridico1 del grado stesso1. 

Art. 2. 

Per gli ufficiali e sottufficiali in servizio 
permanente o che siano stati posti in posi

zione di ausiliaria, ai quali è stata ricono

sciuta e trascritta sul libretto personale la 
qualifica di partigiano combattente ai sensi 
del decreto legislativo luogotenenziale 21 
agosto 1945, n. 518, o che abbiano combat

tuto nei vari reparti delle Forze armate per 
la guerra di liberazione, la promozione al 
grado superiore è concessa a titolo onorifi

co in luogo della promozione in ausiliaria 
prevista dalla legge 12 novembre 1955, nu

mero 1137. 
La promozione è conferita il giorno suc

cessivo a quello del collocamento in ausilia

ria per raggiunti limiti di età, semprechè l'in

teressato non abbia fruito della promozione 
prevista dalla legge 2 luglio 1971, n. 536, e 
successive modificazioni. 

Art. 3. 

La promozione onorifica di cui ai prece

denti articoli 1 e 2 è disposta con decreto del 
Ministro della difesa su domanda dell'inte

ressato e non è computabile ai fini della 
quiescenza. 


